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PER LA LIBERTÀ 
DI ESPRESSIONE 

Scioperano 
le troupes 
del cinema 

L'astensione dal lavoro per mezza giornata 
sarà attuata venerdì a Roma a partire dalle 13 

La Federazione provinciale 
di Roma dei lavoratori del
lo spettacolo (PILS. PULS e 
UILS), in seguito al seque
stro del film II portiere di 
notte, Flavia, monaca musul
mana o Simona ribadisce con 
un comunicato « l'impegno 
delle organizzazioni sindacali 
e dei lavoratori in difesa del
la libertà di espressione degli 
autori delle opere cinemato
grafiche e del diritto inalie
nabile di giudizio e di frui
zione che la Costituzione ga
rantisce a tutti i cittadini » 
e « indice uno sciopero dì 
mezza giornata delle troupes, 
da effettuarsi venerdì 26 apri
le a partire dalle ore 13, per 
tutti i film attualmente in 
lavorazione ». 

« La Federazione provincia
le dei lavoratori dello spetta
colo — continua il comuni
cato — considerando gli arti
coli del Codice penale che an
cora limitano la libertà di 
espressione fortemente arre
trati rispetto alle esigenze 
di una società moderna e ci
vile, ritiene indispensabile 

una rapida abrogazione delle 
norme relative alla censura 
cinematografica e iniziative 
politiche concrete che vada
no nella direzione del supe
ramento delle insufficienze 
della attuale legislazione, che 
lascia spazi troppo ampi ad 
eventuali atteggiamenti re
pressivi ». 

« La Federazione provincia
le dello spettacolo — conclu
de il comunicato — pertanto 
riafferma la inderogabile esi
genza dì iniziative legislative 
capaci di affrontare e risolve
re in una visione organica 
complessiva tutta la materia, 
affrontando il problema alle 
radici, garantendo la liber
tà di espressione e il diritto 
dei cittadini di giudicare au
tonomamente le opere sotto 
l'aspetto culturale e artìstico: 
ritiene altresì che questi 
provvedimenti possano gene
rare nel settore ripercussio
ni preoccupanti in rapporto 
al livelli di occupazione, già 
precari per una situazione 
produttiva di per sé insta
bile ». 

Comunicato AACI-ANAC 

Precise proposte 
dei cineasti 

per la Biennale 
Le associazioni degli autori 

cinematografici AACI e ANAC 
hanno diffuso un comunicato 
nel quale, prendendo lo spun
to dall'approvazione del nuo
vo statuto della Biennale di 
Venezia, indicano alcuni irri
nunciabili princìpi program
matici che dovrebbero garan
tire il rinnovamento democra
tico della manifestazione. 

Il comunicato ricorda che 
« fin dal 1968 gli autori cine
matografici hanno condotto 
— attraverso continue attività 
di organizzazione e di elabo
razione critica — la battaglia 
che ha portato all'abrogazio
ne dello statuto fascista del 
1938 ed all'approvazione del 
nuovo statuto della Biennale 
di Venezia. Per la responsabi
le maturità politica dimostra
ta in questa lotta, le associa
zioni di autori — AACI ed 
ANAC — hanno visto aggre
garsi intorno ad esse un sem
pre più vasto schieramento di 
forze sindacali, culturali e po
litiche; hanno propugnato, so
stenuto e contribuito a far 
approvare il principio forse 
più rilevante, e certamente 
senza precedenti, che carat
terizza lo statuto in senso de
mocratico: la presenza nel 

«Un Amleto 
di meno » 
segnalato 
dai critici 

Un Amleto di meno di Car
melo Bene, è stato segnalato 
dalla critica cinematografica 
Italiana. E' questo il terzo 
film che nel 1974 ha ottenuto 
la segnalazione del Sindacato 
nazionale critici cinematogra
fici italiani (SNCCI). 

Come si ricorderà, gli altri 
due film finora segnalati so
no stati Amarcord di Pelimi 
e Family Ltfe di Kenneth 
Loach. Un Amleto di meno 
che Carmelo Bene ha realiz
zato ispirando ai testi di Sha
kespeare e Laforgue sarà pro
grammato nei prossimi giorni 
In alcune sale, fra cui quelle 
gestite daintalesercizio per 
Iniziativa dello stesso autore. 

I nove film 
della Settimana 

della critica 
di Cannes 

PARIGI. 22 
La commissione selezionatri

ce del Festival di Cannes ha 
scelto nove film che parteci
peranno alla XIII Settimana 
internazionale deKa critica 
francese che si svolgerà a 
Cannes dall'I 1 al 18 maggio. 

Le pellirole prescelte sono 
le seguenti: l/i paloma di Da
niel Schmid (Svizzera). La 
terra promessa di Miguel Lit-
tin (Cile). / casalinghi di Lar
ry Yust (Stati Uniti), Lo spi
rito dell'alveare di Victor Eri-
ce (Spagna). L'ora della libe
razione è suonata di He.ny 
Srour (Libano), II settima
nale di l.F. Stones dì Jerry 
Bruck (Stati Uniti), Da par
te a parte di Grzcgorz Kroli-
kìewicz (Polonia), / cuori e 
gli spiriti di Peter Davis (Sta
ti Uniti). A bigger splash di 
Jack Hazan (Gran Bretagna). 

Consiglio direttivo dell'Ente 
Biennale delle tre Confedera
zioni del Lavoro in qualità di 
rappresentanti delle masse la
voratrici e cioè del pubblico ». 

«Le associazioni degli auto
ri — continua il comunicato 
— hanno altresì dimostrato 
tutta la loro capacità di mobi
litazione e di organizzazione 
rinnovatrice promuovendo e 
realizzando quelle Giornate 
del cinema italiano che ven
gono oggi pubblicamente in
dicate dal neo presidente del
l'Ente Biennale come "... pun
to di riferimento obbligato, 
legato alla stessa nascita del 
nuovo statuto..." e riconosciu
te come "esperienza da rece
pire'' per la definizione del 
programma della nuova Bien
nale. Per le Associazioni degli 
autori, le Giornate non rap
presentano soltanto l'inizio di 
un processo di trasformazione 
radicale delle istituzioni cul
turali ma anche e soprattut
to il dato concreto — oggetti
vamente unico e irrinuncia
bile — concernente la capa
cità e i risultati ottenibili dal
l'aggregazione autonoma delle 
forze culturali e sociali più 
avanzate nel processo di mo
dificazione della funzione del 
pubblico, del suo rapporto con 
le opere, e dell'uso sociale del
le opere stesse». 

« E' con la precisa consa
pevolezza del ruolo e del pe
so derivante dalla forza e dal
la capacità ampiamente dimo
strate — si afferma nel comu
nicato — che le Associazioni 
degli autori si rivolgono alla 
pubblica opinione, alle forze 
che hanno condiviso le stes-
ste esperienze di lotta e di 
rinnovamento, al personale 
della Biennale, per conferma
re che considerano il pro
gramma quadriennale come il 
banco di prova dell'effettiva 
volontà di riempire di conte
nuti realmente democratici e 
rinnovatori la forma statuta
ria. che potrebbe stimolare le 
più avanzate trasformazioni, 
ma del pari potrebbe anche 
essere svuotata e vanificata 
da volontà politiche nega
tive ». 

« Pertanto le associazioni di 
autori Indicano quegli aspetti 
e quei principi programmati
ci delle Giornate del cinema 
italiano attuaJmente valutati 
come irrinunciabili: 

— rapporto nuovo fra pub
blico. opere ed autori, tenden
te a determinare una nuova 
dialettica creativa, in cui lo 
spettatore, il fruitore, da og
getto passivo divenga oggetto 
attivo: 

— rapporto nuovo con le 
forze sociali attraverso un col
legamento permanente con le 
organizzazioni di massa, l'as
sociazionismo culturale, gli 
Enti locali, le scuole, le Uni
versità; 

— rapporto nuovo con la 
città, privilegiando la destina
zione sociale delle attività cul
turali. inserendo organica
mente le onere nello spazio e 
nel tempo dei luoghi, delle 
abitudini, della quotidianità 
del cittadino; 

— ininterrotta attività di 
incentivazione per una sem
pre maggiore consapevolezza 
razionale e critica dello spet
tatore. attraverso seminari. 
dibattiti, incontri, confronti, 
servizi permanenti di docu
mentazione e analisi dei rap 
porti esistenti fra strutture 
soclo-oconomlche ed opere; 

— abolizione dei principi se
lettivi e applicatone dei prìn
cipi sovraindlcati con respon
sabilizzazione culturale delle 
scelte in rapporto con le di
verse caratteristiche struttu
rali, economiche, produttive, 
che regolano l'esistenza e la 
diffusione delle opere». 

Visconti 
parla 

del suo 
nuovo film 
Da due settimane Luchino 

Visconti gira, a Roma, 11 suo 
nuovo film: Gruppo di fami
glia in un interno. Lo atten
dono altre dieci settimane di 
riprese, poi il lavoro di mon
taggio, doppiaggio e missag
gio. 
L'Unità, nel marzo del 73, 

Insieme con Paese Sera, fu il 
primo a dare la notizia che 
Visconti, reduce da una gra
ve malattia, aveva in proget
to la realizzazione di questa 
nuova opera. Visconti ce ne 
aveva parlato come di una 
storia incentrata sullo scon
tro tra generazioni diverse, 
tra un vecchio professore ita
lo-americano, un intellettua
le che colleziona quadri, e 
I giovani. 

Ieri il regista in un incon
tro sul set con giornalisti e 
fotografi, ha accennato in 
breve alla storia che sta fa
cendo vivere giorno per gior
no. Abbiamo quindi potuto 
notare che durante il lavoro 
di sceneggiatura ì personag
gi sono stati messi a fuoco 
e sono anche cambiati rispet
to all'idea iniziale. C'è, quin
di, sempre il professore e c'è 
la famiglia non sua che, con 
la scusa dì venire ad abitare 
l'appartamento sopra dì lui 
(e di sua proprietà) gli scon
volge la vita. Questa fami
glia è composta della madre, 
del giovane amante di lei, 
della figlia e del suo fidan
zato. I due personaggi chia
ve della vicenda sono il pro
fessore e Conrad (il giovane 
amante della donna). « Il 
professore — dice Visconti — 
lo sente intelligente e sotti
le e perciò lo prende in con
siderazione. Ma 11 finale sa
rà tragico. Conrad scoprirà 
che il marito della donna. 
un fascistone. è scappato in 
Spagna perchè è stato sco
perto un complotto per un 
colpo di stato « nero » da lui 
organizzato e nel quale do
vevano essere uccisi alcuni 
deputati comunisti. E a de
nunciare quest'uomo è stato 
proprio Conrad. Ma il ragaz
zo morirà in modo orribile 
forse suicida o forse ucciso 
dal fidanzato della figlia del 
fascista, anche lui implicato 
nelle " piste nere " ». 

« Il pericolo di un golpe — 
dice il regista — c'è sempre. 
E lo dimostra il fatto che i 
de accettino i voti dei fasci
sti per tentare di far abro
gare la legge sul divorzio». 

Fin qui la conferenza stam
pa di Visconti di cui non si 
possono non apprezzare le 
intenzioni. E' da notare, pe
rò. una seria contraddizione: 
infatti Gruppo di famiglia in 
un interno segna l'entrata nel 
campo cinematografico dello 
editore Edilio Rusconi, pro
prietario di una catena di 
settimanali di chiaro stampo 
ultra reazionario e para-fa
scista e sui quali si conduce 
una forsennata propaganda 
antidivorzista. Rusconi è an
che tristemente noto per la 
manovra tentata l'estate 
scorsa al fine di mettere le 
mani sul quotidiano romano 
II Messaggero. 

La decisione di Rusconi di 
allargare la sua sfera di in
fluenza al cinema suscitò, nel 
settembre scorso, la protesta 
e la giusta preoccupazione 
delle associazioni democrati
che degli autori cinemato
grafici. 

ITI* ac. 

Mostre a Roma 

Chiusa la XIV Rassegna 

Loreto: fecondo 
incontro di 

scuole corali 
Un clima di pacifico confronto nella manifestazione 
che ha registrato un eccezionale concorso di pubblico 

Dal nostro inviato . 
LORETO. 22 

Questa che si è appena con
clusa (con una grandiosa ese
cuzione della Missa de auge-
lis, di Mons. Domenico Bar-
toluccl, alla quale hanno par
tecipato tutti i complessi co
rali, presenti a Loreto), la 
XIV Rassegna internaziona
le di cappelle musicali, è la 
terza che si sia svolta nel pe
riodo 17-21 aprile, ma è la 
prima che sì ricorderà come 
Rassegna Invernale. 

L'inverno capita bene, sia 
per il maltempo (freddo, ven
to. pioggia, neve), sia per la 
qualità della manifestazione, 
« invernale » nel senso che 
diamo ad iniziative ben ma
turate, sottratte al rilassa
mento della primavera o del
l'estate. 

Sottratta, poi. come sem
pre, anche all'antagonismo 
tra i complessi corali, la Ras
segna. quest'anno più che 
mai. si è svolta come fecon
do incontro di scuole e tra
dizioni diverse, dal quale 
ognuno ha ricevuto qualcosa e 
al quale ognuno ha dato qual
cosa. Ecco un esempio. 

Nel tardo pomeriggio di ve
nerdì, con seguito nella mat
tinata dì sabato, i cori si so
no sparpagliati in città, sce
gliendo angoli protetti dal 
vento, e, a gruppi di due (due 
cori 11, due cori là), si sono 
esibiti fronteggiandosi. 

In una piazza si son messe 
a cantare la cappella nor
vegese, Grex vocalis, di Oslo, 
diretta da un eccellente baf-
fobarbacapelluto. Cari Hogset, 
e quella di Perugia (voci 
femminili). 

La prima si era fatta ap
prezzare in Canti gregoria
ni del XIII secolo e in pa
gine moderne: una Missa 
brevis del danese E.T. Sark 
e un Mottetto del norvegese 
Egil Hovland. nato nel 1924; 
la seconda, diretta dal padre 
francescano Giorgio Catala
ni, aveva anch'essa avuto la 
sua parte di successo a tea
tro. con pagine di severa poli
fonia. Ora le due Corali sì 
esibivano in piazza. 

Le cantatrici perugine era
no rimaste avvinte dall'ele
ganza e dalla compostezza dei 
canti popolari norvegesi ed 
erano un po' intimorite; i co
risti di Oslo sono rimasti col
piti dalla semplicità e dalla 
schiettezza dei canti umbri, 
sventagliati su tiritere amo
rose e con una fioritura di 
bin-blìn e ban-blàn, ch'era 
una meraviglia stare a sen
tire. 

Il saluto ai partecipanti al

la XIV Rassegna è stato por
to dal sindaco, che è il so
cialista Adalberto Guzzini (il 
Comune è retto da socialisti 
e comunisti) e da Mons. Lo
ris Francesco Capovilla. già 
segretario di Giovanni XXIII, 
ora Arcivescovo e Delegato 
pontificio In Loreto. Come a 
dire che sulla Rassegna aleg
gia il clima di confronto paci
fico, punteggiato dalla vo
lontà di trovare tutti i pos
sibili punti d'incontro. In que
sta prospettiva, la Rassegna 
lauretana contribuisce non a 
trascendere la realtà, ma anzi 
a farla più profondamente co
noscere. Una reciproca ansia 
di conoscenza ha accomunato 
l cantori greci della Corale di 
San Charalambos (soltanto 
voci maschili: quelle di im
piegati di una banca che so
stiene l'Iniziativa) — eccel
lenti soprattutto In composi
zioni in lingua greca — e i 
cantori di San Sebastiàn — 
un coro misto — che hanno 
diffuso la fierezza gloriosa 
delle Province Basche. E que
sti si sono affiancati al Coro 
dell'Accademia di teologia cat
tolica, di Varsavia, diretto dal 
maestro Zbigniew Piasecki 
(un coro stupendo nel sacro 
e nel profano, a suo agio so
prattutto nelle musiche su te
sti polacchi), mentre tutti in
sieme hanno solidarizzato con 
il nostro coro dì Montebellu-
na (Treviso), affollatissimo 
(a stento si è sistemato sul 
palcoscenico del Teatro Co
munale), formato da operai, 
contadini e loro figli o ni
poti: un coro al quale tutti 
sono ammessi e dal quale nes
suno può essere escluso. E' di
retto da un sacerdote. Erme
negildo Tessarì, ed è la testi
monianza vivente delle pos
sibilità di sviluppo nel campo 
dell'educazione e della cultu
ra musicale. 

C'è stato un largo concorso 
di pubblico a tutte le mani
festazioni della Rassegna, dal 
cui livello eccezionalmente 
alto si sono distaccate le pun
te di due concerti straordi
nari: quello del Coro di WUrz-
burg, interprete del Magnifi
cat di Vivaldi, dello Stabat 
mater di Pergolesi e delle Li-
taniae lauretanae di Mozart 
(dirigeva il maestro Siegfried 
Koesler, con la partecipazione 
di splendidi solisti); e l'altro 
della Cappella Sistina, diretta 
da Mons. Domenico Bartoluc-
ci, che ha conferito ad alcune 
pagine di Palestrina una ca
rica vitale e una forza sog
giogante 

Erasmo Valente 

le prime 
. Musica 

* * J •% 

, Tre novità 
all'Auditorio 

Sergio Perticaroll, nostro 
ottimo pianista, reduce da 
brillanti tournée In Polonia e 
in Urss, e apparso domenica, 
all'Auditorio, come il « ven
dicatore » di Prokoflev per 
l'antico sgarbo ricevuto dal 
pianista austriaco Paul Witt
genstein, che, avendo chiesto 
al compositore un Concerto 
per la mano sinistra, non ese
guì mai la musica della qua
le era destinatario. Il Witt
genstein, che aveva perduto 
il braccio destro in guerra, 
ebbe speciali concerti anche 
da Ravel, Britten e Strauss. 
Prokofiev aveva composto il 
Concerto op. 53, nel 1931, po
co prima di ritornare in pa
tria, e soltanto adesso la vir-
tuosistica partitura, grazie al 
Perticaroli, sta riscuotendo i 
successi che merita. 

Il pianista ha saputo co
gliere con luminosa intelligen
za lo slancio vitale che Pro
kofiev ha dato al Concerto: 
come un grandinare di suoni, 
a piene mani. 

Applauditissimo, Perticaroll 
ha suonato, fuori program
ma, una pagina di Skrlabln. 
L'orchestra in buona vena — 
era impegnata in tre prime 
esecuzioni per Santa Cecilia 
— aveva eseguito, ad apertu
ra di programma, un brano 
di Ligeti, Lontano, risalente 
al 1967, articolato in suoni 
prolungati, quasi inerti, ma 
pur all'interno aperti a un 
mutevole cromatismo. 

Sul podio ha dato prova di 
disinteressata bravura e di 
estrosa sapienza direttoriale 
il maestro tedesco Christoph 
von Dohnànyi (1929). che ha 
completato il trittico di novi
tà, presentando il monodram
ma di Schoenberg. Erwartung 
(Attesa), .composto nel 1909. 
svelante una drammaticità 
intensa, raramente raggiunta 
dal musicista con altrettanta 
immediatezza. Protagonista 
d'alto rilievo sì è affermata 
la cantante Anja Silja, spe
cializzata in musiche di Berg 
e di Schoenberg, che però 
soltanto una parte del pub
blico ha applaudito. L'altra 
parte, non gradendo lo spo
stamento d'orario (dalle 
17,30 alle 18), quando arriva
no le 19,30, si alza e se ne va. 

e. v. 

« Una serata 
spagnola » 

al Folkstudio 
Per la serie dedicata alla 

musica popolare, il Folkstudio 
presenta questa sera e doma
ni alle 22, Una serata spagno
la con la partecipazione del 
cantanti Felipe de la Fuente, 
Gerard Lopez e Germinai 
Diaz. 

Ospite straordinario dello 
spettacolo sarà il chitarrista 
classico e di flamenco Gio
vanni Crisostomo. 

- Teatro 

: Il Dottor 
Frantz Fanon 

psichiatra 
in Algeria 

Con II dottor Frantz Fanon 
psichiatra in Algeria di Mario 
Prosperi si è Inaugurato, l'al
tra sera, un circolo culturale 
polivalente, « Il Politecnico », 
uno spazio autogestito, fon
dato da un gruppo di archi
tetti, sito in Via Tiepolo 13-a 
al Quartiere Flaminio. L'ini
ziativa di questo originale 
laboratorio ci sembra dì no
tevole interesse, soprattutto 
come tentativo di organizzare 
un discorso ideologico e po
litico globale condotto contro 
1 condizionamenti strutturali 
e produttivi dell'industria cul
turale. Tuttavia, insistiamo 
sulla necessità della coeren
za tra le dichiarazioni teori
che e la prassi, perché lo spet
tacolo inaugurale — diretto 
dallo stesso Prosperi, e inter
pretato da Raimondo Penne, 
Maria Teresa Elena, Marco 
Giardina, Renato Grilli, Ja
mes May, Renzo Rossi, Soko, 
Gabriella Paolini, Edoardo Si-
ravo, Alessandro Bellini, Ore
ste Rotundo, Yanis Fakis, Ste
fano Santospago, Umberto 
Sinibaldi. Gianni Pulone, 
Mauro Ferrari e Roberto Pao
ne — non mantiene affatto, 
in pratica, le promesse teori
che e le intenzioni ideologi-
che-estetiche esplicitamente 
annunciate: lo spettacolo su 
Frantz Fanon voleva essere 
una « metafora » sulla libera
zione e la rivoluzione della 
città, istituzione totale da ap
profondire e da cambiare. 

Inteso come un « documen
tario rituale», il testo è stato 
elaborato da Prosperi sulla 
base del prestigioso testo di 
Fanon Guerra coloniale e di
sturbi mentali (quinto capi
tolo dei Dannati della terra),, 
stilato dopo la sconvolgente 
esperienza triennale (1953-56) 
dell'autore nell'ospedale psi
chiatrico algerino di Blida-
Joinville, proprio mentre la 
« pacificazione » francese sta
va per fare i conti con l'in
surrezione armata del FLN. 

In questo saggio, Fanon ci 
offre un quadro estremamen
te originale e analitico della 
alienazione colonialista e del
la cultura araba in relazione 
con la violenza sistematica 
dei colonizzatori, una elabo
razione teorico-politica con
dotta dal futuro militante del 
FLN algerino, dal sostenito
re delle lotte rivoluzionarie 
del « Terzo Mondo ». In so
stanza, lo spettacolo di Pro
speri si configura Invece co
me una evocazione datata e 
accademica di alcuni motivi 
letterari di Fanon, priva di 
tensione-drammaturgica e di 
contenuti attualizzatt b 'em
blematici. Tuttavia, gli ap
plausi non sono mancati, an
che come incoraggiamento 
per il lavoro futuro, e si re
plica. 

r. a 

Yerrusio 
ai margini 
della città 
PASQUALE V E R R U S I O • 
Galleria < I l Fante di Spa
de », via Ripetfa 254; fino 
al 24 apri le; ore 10-13 e 
171». 

Nel 1972. in questa stessa 
galleria. Pasquale Verrusio 
presentava alcuni grandi in
terni di vita quotidiana e fa
miliare e alcune spiagge di 
ciottoli politi: due tipi di im
magini per una stessa poe
tica della luce mediterranea 
estiva, metafora concreta di 
una chiarezza e di una sere
nità di vita tenacemente per
seguite e costruite. Erano 
quadri molto sobri e lirici. 
ben costruiti, sottilmente neo
quattrocenteschi e neomatafi-
sici. di una probità pittorica 
non comune: il colore, in toni 
teneri e viranti al grigio. 
sembrava voler dare una pa
tina di muro antico alia co
struzione figurativa tutta at
tuale. 

Ora, Verrusio, che ha molto 
lavorato, si ripresenta a Ro
ma con dipinti, più piccoli, 
che si sono allontanati dalla 
ricerca primitiva. Il pittore 
è stimolato da altre idee, co
se e situazioni. Due sono i 
motivi che ricorrono: cimi
teri di automobili e boccio-
dromi che sembrano galere 
per il piccolo divertin.jnto di 
uomini molto anonimi. I co
lori si sono un po' accesi e 
la forma è più drammatica 
quanto più le figure sono 
quelle della carcassa e della 
gabbia metallica. Il campo 
dell'esperienza si è cosi allar
gato; ma sì è indebolito lo 
spirito lirico costruttivo che 
era nei quadri di interni e 
di spiagge e che univano vi
ta e natura in un organico 
modo di sentire e vedere. 

La probità del dipingere 
non è certo venuta meno; ma 
si fa avanti un gusto tra 
frammentario e paesistico 
che, se non riuscisse a so
stituire con uno spirito con
testatore il precedente liri
smo solare della vita quoti
diana potrebbe anche diventa
re una perdita di messa a fuo
co dello sguardo. 
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C'è modo di salvare la Natura. 
Conoscerla. 

Uomini alla scoperta del 
pianeta, in tutti i suoi 
aspetti, fisici, geo
logici, geografici. 
Uomini che stu
diano altri uomi
ni e il loro ambien
te per scoprire quei 
complèssi equilibri 
che regolano la Natu
ra. Uomini che esplo
rano continenti gelati, 
foreste tropicali, fondi 
marini con tecnologie 
modernissime per racco

gliere dati, informazioni, 
osservazioni ormai in
dispensabili per la no
stra sopravvivenza. 

Uomini e scienziati 
che raccontano le 
loro avventure 
e mettono a 

disposizione 
le loro espe
rienze per 

conosce-
re, in modo 

aggiornato, la Na
tura. Per salvarla. 

da . mi. 

NATURA 
l'uomo nel pianeta vivo 

A 

V fascicolo 
ANTARTIDE:» continente gelato 
ogni settimana in edicola L. 500 & ! 
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controcanale 
MALOMBRA — Un telero

manzo dominato dalla figura 
di una donna e vòlto a esplo
rarne le contraddizioni, le 
nevrosi, i moti di rivolta e le 
sconfitte, il difficile cammi
no interiore, potrebbe anche 
essere una scelta produttiva 
di particolare rilievo, in que
sti nostri tempi nei quali 
tanto — ma spesso più ce
dendo alla moda che con 
autentico impegno — si par
la della condizione femmini
le. Senonché, già l'idea di 
ispirarsi a un testo letterario 
per attuare questa scelta tra
disce la prima debolezza del 
progetto: di solito, la traspo
sizione di un romanzo sul vi
deo, infatti, conduce soltan
to a una volgarizzazione del
la « stona », a una illustra
zione die finisce per risulta
re quasi sempre diminuita 
rispetto all'originale. Ancora 
peggiori appaiono le prospet
tive se, poi, il testo prescelto 
appartiene alla letteratura 
romantica ottocentesca: per
ché è ben raro che, in televi
sione, si sia capaci di attua
re una lettura critica di una 
opera del passato in rapporto 
con la sensibilità contempora
nea. Del resto, una simile 
operazione critica imporreb
be, eccezioni a parte, una 
completa scomposizione e ri
strutturazione dell'originale: 
e, a questo punto, converreb
be, invece, lasciare i libri 
dove stanno e lavorare per 
il video partendo dalla vita 
e dalla società che ci cir
conda. 

Eccoci qua, dunque, dinan
zi alla prima puntata di 
Malombra, che è un tele
romanzo dominato, appunto, 
dalla figura di una donna, 
ed é tratto dal primo roman
zo di Antonio Fogazzaro, che 
dal suo primo apparire, nel 
1881, è stato lodato o disprez
zato, e letto in molte chia
vi: come una storia, per ra
gazze dal temperamento an
che troppo facilmente emoti
vo o, addirittura, come un'an-
tecipazione di temi della psi
coanalisi. 

Romanzo ambiguo, tormen
tato, complicato e disuguale, 
Malombra ha bisogno ad ogni 
modo oggi, per non apparire 
soltanto un fumettone a metà 
tra il « giallo » e il « 7iero », 
di essere ricostruito dalle 
fondamenta con piena co
scienza di tutto ciò che se
para la Marina di Fogazzaro 
dalle donne di carne ed ossa 

che rifiutano la condizione 
violentemente subalterna cui 
la nostra società continua a 
confinarle. Il dramma e la 
vendetta di Marina possono 
risultare, in qualche misu
ra, « moderni » solo se vi ti 
cercano — magari anche for
zandoli —• i primi lampi di 
una ribellione tormentata e 
difficile all'oppressione eser
citata dall'uomo, dalla fami
glia, dall'ambiente. 

I due film che, nel passato, 
furono tratti da questo ro
manzo, seguirono strade di
verse ed elusero il problema 
centrale: quello diretto da 
Carmine Gallone era muto 
ed era un fumetto illustra
tivo; quello, più recente, di 
Mario Soldati, si affidava 
molto alle belle immagini 
«d'atmosfera». Che cosa ca
verà dalla storia di Marina 
di Malombra il regista Raf
faele Meloni, sulla base del
la sceneggiatura di Fabbri e 
Micozzi, che, tra l'altro, per 
rispettare la misura delle 
quattro puntate, hanno sem
plificato molto l'aggroviglia
to succedersi degli avveni
menti e dei sentimenti im
maginati da Fogazzaro? Dif
ficile dirlo dopo questa pri
ma puntata. A tutta prima, 
sembra si voglia puntare so
prattutto sull'atmosfera e sul 
mistero: basti pensare che 
per tutta la prima parte del
la puntata la protagonista 
è stata presentata come una 
donna senza volto. Poi, però, 
Meloni si è rifatto, sottopo
nendo il viso di Marina Mal
fatti ad alcuni dei primi 
piani più lunghi cui ci sia 
stato dato di assistere in te
levisione. Bisogna dire, pe
rò, che questa, finora, è ap
parsa l'unica « idea di re
gìa »: perché, per il resto, 
il racconto si è svolto secon
do le regole più tradizionali, 
senza un minimo di ricerca 
capace di andare oltre i ge
sti e le battute per rintrac
ciare l'atmosfera nelle situa
zioni, negli ambienti, negli 
oggetti. E, considerando il 
fatto che in questa prima 
puntata si è andati ben oltre 
la pura presentazione dei 
personaggi (la scena del ri
trovamento della lettera ci 
ha già precipitato nel cuore 
del romanzo), le prospettive 
iion si annunciano esaltanti. 
Comunque, aspettiamo la 
prossima domenica. 

g. e. 

oggi vedremo 
TRIBUNA DEL REFERENDUM 
(1°. ore 20,40) 

Comincia questa sera la rubrica curata da Jader Jacobelli. 
dedicata all'imminente referendum popolare sull'abrogazione 
della legge Fortuna-Baslini sul divorzio. La prima parte della 
trasmissione illustra, infatti, appunto la legge sottoposta a 
referendum. Seguiranno quindi i dibattiti a due tra i rappre
sentanti dei partiti politici, i quali saranno chiamati a rendere 
pubblica la loro posizione in merito al referendum: il primo 
confronto ha per protagonisti il PSDI e il MSI; il secondo si 
pone invece quale dibattito determinante ai fini della que
stione politica in esame e vede opposti i maggiori esponenti 
del « No » e del « Sì », il Partito comunista italiano e la De 
mocrazia cristiana. 

NIKOLAI RIMSKI-KORSAKOV 
(2°, ore 21) 

Va in onda questa sera la replica della suite sinfonica She-
herazade eseguita dall'Orchestra Sinfonica di Milano diretta 
dal maestro Nino Sanzogno. Nikolai Rimskì-Korsakov com
pose Sheherazade nel 1888, interpretando in chiave musicale 
alcune novelle tratte dalle Mille e una notte: le avventure 
narrale dalla celebre raccolta di fiabe orientali — ebbe a di
chiarare un tempo il grande musicista — vanno intese come 
una successione fantastica per introdurre l'ascoltatore nella 
magica atmosfera del discorso musicale. 

programmi 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
12.55 Bianconero 
13.30 Telegiornale 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17.00 Telegiornale 
17.15 Figurine 
17,45 La TV del ragazzi 
18.45 Sapere 
19.20 La tede oggi 
20.00 Telegiornale 
20,40 Tribuna del referen

dum 
21,40 Nucleo centrale in-

vestigativo 
22,40 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 

17.30 
18,15 
18,25 
18,45 
19.00 
20.00 
20,30 
21.00 

21,50 

Programma cinema
tografico 
(Per la sola zona di 
Milano) 
TVE 
Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Thunderblrds 
Ore 20 
Telegiornale 
Nicolai Rimskl-Kor 
sakov 
« Sheherazade » 
Gli amici di Teatro 
10 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7 , 8 , 
12, 13. 14, 15, 17, 19 e 2 1 ; 
6,05: Mattutino musicale; 
6,55: Almanacco; 8,30: Canzo
ni; 9 : Voi ed io; IO: Speciale 
CR; 11,30: Il meglio del me
glio; 12,10: Quarto program
ma; 13,20: Una commedia in 
3 0 minuti; 14,07: I l cinema 
e la tua musica; 14,40: Ben 
Hur, di L. Wallace; 15,10: 
Per voi giovani; 16: I l gira
sole; 17,05: Un disco per 
l'estate; 17,40: Programma per 
I ragazzi; 18: Cose bicose; 
18.45: Italia che lavora; 19.27: 
Ballo liscio; 19,50: Canzoni ita
liane; 20,40: Tribuna del Re
ferendum; 21,40: Il campanel
lo, musica di G. Oonizetti. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO: ore 6 ,30. 
7,30, 8,30, 9 ,30, 10.30. 
11.30, 12,30, 13,30, 15,30 
16.30, 18,30, 19.30, 22 ,30; 
6: I l mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,40: Come • perché; 
8.50: Suoni • colori dell'orche
stra; 9,05: Prima di spendere; 
9,35: Guerra • pace, di L. Tol

stoj; 10: Un disco per l'estate} 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali: 12,40: Alto 
gradimento; 13.35: I discoli 
per l'estate; 13,50: Come • 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 1S: Punto interro
gativo; 15,40: Cararai; 17.30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3 1 3 1 ; 20: Supersonic; 
21.20: I discoli per l'estate; 
21.30: Popoli. 

Radio 3° 
Ore 8.25: Trasmissioni speciali 
- Concerto del mattino; 9.30: 
L'angolo dei bambini; 9.4S: 
Scuola Materna: 10: Concerto; 
1 1 : Radioscuola: 11.40: Musi
che per gruppi cameristici; 
12,20: Musicisti italiani d'og
gi; 13: La musica nel tempo; 
14.30: Concerto sintonico; 
16.05: Liedenstica; 16,30: Pa
gine pianistiche; 17.10: Fogli 
d'album; 17.25: Classe unica; 
17,40: Jazz oggi; 18.05: La 
stelletta; 18,25: Dicono di lui; 
18,30: Musica leggera; 18,45: 
I Parchi nazionali subacquei: 
19,15: Concerto «ella sera; 
20,30: Discografia; 211 Gior
nale del Terzo; 21,30: Attorno 
alla « Nuova musica »; 22,40: 
Libri ricevuti. 
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